
 
 
 
 
 
 

Cari amici, 
 

è  oramai  prossima  l’udienza  del  30  maggio  in  cui  discuterò,  innanzi  al  Tar,  gran  parte  dei 
ricorsi proposti avverso  l’illegittimo aumento dei canoni e credo opportuno aggiornare tutti sullo 
stato dell’arte. 

 
Le  ultime  settimane  sono  state  intensissime  giacché  si  sono  susseguite  fondamentali 

scadenze in vista della predetta udienza. 
 

La  prima,  per  il  deposito  di  nuova  documentazione,  in  cui  ho  voluto,  fra  l’altro, 
dimostrare, attraverso  le  comunicazioni  che  l’amministrazione militare,  negli  ultimi  trent’anni, 
ha  inviato  a  tutti Voi,  in  ogni  parte  d’Italia,   come  la  stessa  non  abbia  mai  realmente  voluto 
recuperare  gli  alloggi occupati dai  cc.dd.  “sine  titulo”  giacché  se, da un  lato, non ne  ha  avuto 
realmente bisogno per nuove assegnazioni, dall’altro, ha potuto  in  tal modo garantirsi maggiori 
entrate dal canone maggiorato previsto per tutti Voi dalla legge 724. Ciò, al fine di dimostrare che 
non  è  affatto  legittimo  il  meccanismo  dell’aumento  fittizio  del  reddito  per  le  mensilità  di 
occupazione senza titolo, con conseguente, esponenziale aumento del canone, perché non si può, 
oggi,  punire  i  sine  titulo  per  una  occupazione  che  l’amministrazione  ha,  per  tutti  questi  anni, 
consentito, facendo, peraltro, pagare un canone maggiorato rispetto agli aventi titolo. 

 
La  seconda  scadenza ha  riguardato  il deposito delle memorie conclusive con  le quali ho 

affrontato, approfondendoli, tutti gli aspetti più importanti e,  in particolare, ho ribadito con forza 
la  illegittimità  delle  reali  finalità  sottese  alla  operazione  di  aumento  del  canone,  ovvero  delle 
finalità messe nero su bianco nel noto documento denominato “Obiettivo 9”: costringervi a lasciare 
l’alloggio. 

 
La  terza  scadenza  è  quella  relativa  al  deposito  delle  repliche  a  quanto  sostenuto  dalla 

amministrazione nelle proprie memorie conclusive. 
 

Attendiamo ora  l’udienza, consapevoli della forza e del peso dell’avversario ma certi delle 
nostre ragioni e fiduciosi in un giudizio imparziale del Tar. 

 
Come  sa bene  chi mi  conosce,  credo  fermamente nelle  ragioni dei  sine  titulo e,  accanto a 

Sergio  Boncioli,  da  oltre  dieci  anni  ormai  ne  condivido  le 
battaglie. 

 
Un caro saluto a tutti 

 
Avv. Nicola Ciconte 
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